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Missione 18: RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 
 
Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini 
perequativi, per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009.  
Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni.  
 

Programma 01: Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
 
Il programma si riferisce ai trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e ad un 
programma specifico. Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui non è possibile 
indicare la destinazione finale della spesa. Comprende gli accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata non 
riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende gli interventi di sviluppo dell'economia di rete nell'ambito della PA e per la gestione 
associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le concessioni di crediti a favore delle 
altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni.  
 
Finalità:  
Con l’uscita dall’Unione Territoriale del Friuli Centrale di alcune funzioni comunali particolarmente strategiche si intende riappropriarsi 
dell’autonomia decisionale, anche nella programmazione e nella capacità di spesa, per garantire un miglior funzionamento dei singoli servizi 
con effetti positivi per l’intera struttura comunale, ed un più efficace raggiungimento di obiettivi ritenuti prioritari nell'interesse della città. 
 
Motivazioni:  
Alla luce dell’esperienza del primo periodo di funzionamento dell’UTI Friuli centrale si ritiene opportuno che alcune funzioni comunali 
considerate particolarmente strategiche per l’Amministrazione tornino nella piena competenza esclusiva del Comune di Udine il quale, attesa 
la propria dimensione, articolazione ed organizzazione anche rispetto agli altri Enti facenti parte dell’Unione, è in tutta evidenza 
strutturalmente adeguato per gestire autonomamente le attività di competenza. 
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Obiettivo strategico: 1.11 Revisione del ruolo di Udine nell’ambito dell’UTI e delle modalità di interazione amministrativa 
con i comuni limitrofi 
 
Obiettivo operativo 1.11.1: Trasferimento funzioni dall’UTI al Comune 
 

Attività da svolgere nel 2020: 
Trasferimento in capo al Comune di Udine della gestione diretta ed esclusiva delle attività produttive e Sportello Unico. 
Per quanto concerne il Sistema Locale dei Servizi sociali (già Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito) saranno avviate le nuove gestioni 
associate dei SSC. 
Alla luce della normativa recentemente approvata dal Consiglio regionale sulla riforma dell’ordinamento degli Enti locali nella Regione FVG, il 
Comune di Udine fornirà all’UTI del Friuli centrale il necessario supporto nella fase di scioglimento dell’Ente e nel passaggio delle competenze 
residue in capo ai nuovi Enti così come previsti dalla citata normativa regionale. 
 


